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Risoluzione del Parlamento europeo sulle inondazioni nei paesi dell'Europa centrale
(2013/2683(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto l’articolo 3 del trattato sull'Unione europea e gli articoli 191 e 349 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea,

– viste la proposta della Commissione concernente il regolamento che istituisce il Fondo di 
solidarietà dell'Unione europea (COM(2005)0108) e la posizione del Parlamento del 18 
maggio 20061,

– viste le sue risoluzioni del 5 settembre 2002 sui disastri causati dalle inondazioni 
nell'Europa centrale2, dell'8 settembre 2005 sulle calamità naturali (incendi e inondazioni) 
verificatesi in Europa nel corso dell'estate3, del 18 maggio 2006 sulle catastrofi naturali 
(incendi, siccità e inondazioni) – aspetti attinenti all'agricoltura, aspetti dello sviluppo 
regionale e aspetti ambientali4, del 7 settembre 2006 sugli incendi boschivi e le 
inondazioni5 e del 17 giugno 2010 sulle inondazioni nei paesi dell'Europa centrale, in 
particolare Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Ungheria e Romania, e in Francia6,

– visti il Libro bianco dal titolo "L'adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro 
d'azione europeo (COM(2009)0147) e la comunicazione della Commissione su un 
approccio comunitario alla prevenzione delle catastrofi naturali e di origine umana 
(COM(2009)0082),

– visti il protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici dell’11 dicembre 1997 e la sua ratifica da parte della Comunità in data 4 marzo 
2002,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che in vari Stati membri dell'Unione europea, in particolare in Germania, 
Repubblica ceca, Austria, Slovacchia, Ungheria e Francia, si è verificata una grave 
catastrofe naturale sotto forma di inondazioni che hanno provocato vittime tra la 
popolazione e hanno reso necessaria l'evacuazione di migliaia di persone;

B. considerando che tale catastrofe ha causato gravi danni, in particolare a infrastrutture, 
imprese e terreni agricoli, distruggendo anche elementi del patrimonio naturale e culturale 
e creando probabili rischi per la salute pubblica;

1 GU C 297 E del 7.12.2006, pag. 331.
2 GU C 272 E del 13.11.2003, pag. 471.
3 GU C 193 E del 17.8.2006, pag. 322.
4 GU C 297 E del 7.12.2006, pagg. 363, 369 e 375.
5 GU C 305 E del 14.12.2006, pag. 240.
6 GU C 236 E del 12.8.2011, pag. 128.
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C. considerando che è necessario procedere alla ricostruzione delle zone distrutte o 
danneggiate dal disastro per compensare le perdite economiche e sociali;

1. esprime piena solidarietà agli abitanti delle regioni colpite dal disastro; prende atto del 
grave impatto economico e presenta le sue condoglianze alle famiglie delle vittime;

2. esprime il proprio disappunto per il fatto che alcuni politici vedano in tale catastrofe 
un'opportunità imprenditoriale, come nel caso dell'uragano Katrina, abbattutosi negli Stati 
Uniti meridionali nel 2005, quando Milton Friedman usò le inondazioni come un pretesto 
per distruggere il resto del settore pubblico;

3. riconosce gli sforzi incessanti delle unità di ricerca e di soccorso, professionisti e 
volontari, che salvano vite e limitano i danni nelle zone colpite, nonché i numerosi privati 
cittadini che hanno lottato per salvare i loro mezzi di sussistenza e il loro ambiente 
circostante;

4. ritiene che queste catastrofi avranno ripercussioni non solo a livello nazionale e chiede 
pertanto un impegno concreto per lo spazio rurale a livello dell'Unione;

5. chiede ai governi nazionali e regionali dei paesi interessati di fornire tutto l'aiuto e il 
sostegno necessari oltre agli aiuti di emergenza dell'UE e in stretta relazione con essi;

6. esorta la Commissione a mobilitare i programmi di aiuto d'urgenza dell'UE e l’attuale 
Fondo di solidarietà dell’Unione europea nel modo più flessibile possibile e senza indugio 
e a rendere disponibili le risorse necessarie al fine di alleviare le sofferenze e sostenere 
piani di riabilitazione per le zone colpite nonché il ripristino del loro potenziale 
produttivo;

7. invita la Commissione egli Stati membri a sostenere le regioni colpite dagli effetti 
economici e sociali del disastro nella maniera più rapida possibile;

8. chiede alla Commissione di essere flessibile riguardo ai negoziati con le autorità 
competenti ove divenisse necessaria una revisione dei pertinenti piani operativi in corso di 
programmazione o di esecuzione nelle regioni colpite dalla catastrofe;

9. invita la Commissione a prendere in considerazione le differenze tra le regioni interessate, 
che comprendono zone di montagna e aree fluviali, in modo da assistere le vittime nel 
miglior modo possibile;

10. esorta vivamente la Commissione a promuovere misure che prevedano, per i lavori 
pubblici finanziati con fondi UE, di destinare una quota dell’investimento pubblico al 
miglioramento, alla cura, alla manutenzione e all’incremento del patrimonio forestale 
pubblico;

11. chiede alla Commissione e agli Stati membri non solo di investire maggiormente nelle 
dighe e in altre misure di prevenzione delle inondazioni, ma anche di garantire che le 
misure di gestione del rischio di inondazioni si concentrino sulla prevenzione dei danni 
mediante modifiche della destinazione d'uso dei terreni e dando più spazio ai fiumi 
laddove possibile; ritiene che misure di questo tipo, operanti in armonia con la natura e 
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non in opposizione ad essa, assicurerebbero la protezione delle persone, della proprietà e 
dell'ambiente e contribuirebbero a realizzare una gestione delle acque e una pianificazione 
territoriale ecologicamente sostenibili, a conseguire le finalità dell'UE in materia di 
biodiversità e a realizzare la sua strategia di adattamento ai mutamenti climatici;

12. chiede ai governi nazionali di tutti gli Stati membri di intensificare i loro sforzi europei e 
internazionali per combattere le cause e le conseguenze dei cambiamenti climatici e per 
ridurre con decisione tutti i tipi di emissioni nell'atmosfera al fine di conseguire e superare 
gli obiettivi ambientali per il 2020;

13. è preoccupato per il crescente numero di catastrofi naturali che, a parere degli esperti, può 
essere in parte attribuito al cambiamento climatico e all’intensificarsi di condizioni 
meteorologiche estreme, e a prassi agricole e forestali inefficienti, in condizioni 
ambientali inadeguate economicamente e non sostenibili socialmente, obsolete e 
discriminatorie, poiché comportano lo spopolamento di vaste aree naturali la cui 
conservazione richiede una presenza umana;

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi degli Stati membri e alle autorità regionali e locali responsabili 
delle zone colpite.


